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Prefazione

La Scienza della Relazione è una “collana” composta di 15 libri monotematici che, come piccole perle sapientemente infilate e collegate le une alle altre, compongono il gioiello della relazione, un gioiello indispensabile, che tutti vorremmo indossare con soddisfazione e piacere.

Ma non si improvvisa, non si compra dall’orefice già pronto, non si regala, è frutto di una conoscenza interiore che ci suggerisce, a seconda del momento e delle circostanze, l’atteggiamento, il gesto, la parola, il tono di voce… Tutto fluisce spontaneo come un torrente dall’acqua limpida che scorre da un colle, non c’è sforzo, non c’è sofferenza, è trasparente e perfettamente naturale.

Tale conoscenza viene da molto lontano, annunciata da millenni nei testi sacri delle più antiche ed elevate civiltà della nostra Terra, eppure tanto vicina, racchiusa e pronta per essere svegliata nelle profondità del nostro cuore.

Piccoli libri perché non servono tante parole, talvolta una breve frase o il racconto di una storia cambiano una vita. Dai testi sacri dell’India la raccolta di queste perle preziose, e proprio nelle storie la magia della trasformazione del cuore perché è lì, nel cuore, che si gioca la relazione. La lettura offre conoscenza e nutrimento all’intelletto, aiuta a porre fine a dubbi che confondono, a portare ordine nella mente, a saper conoscere e distinguere. L’ascolto delle storie, grazie agli audiolibri che sono parte integrante del progetto, guarisce il cuore e penetra l’inconscio purificandolo da memorie di dolore e sofferenza, permette di interiorizzarne l’essenza e produrre il cambiamento di quei comportamenti che limitano la nostra felicità e il nostro benessere. Le domande a fine capitolo offrono l’opportunità di comprendere più a fondo il contenuto del testo e al tempo stesso stimolano ad avviare un percorso introspettivo per conoscersi meglio.

La relazione si gioca su piani differenti.

•  Sanare la relazione con se stessi è sperimentare la pace.

•  Sanare la relazione con gli altri, con ogni creatura e tutto il creato è sperimentare l’amore.

•  Sanare la relazione con il Divino è sperimentare la beatitudine più profonda.

I primi tre libri costituiscono, nell’insieme, una base, un fondamento solido su cui poggiarsi. I successivi quattro costituiscono il percorso intermedio inteso a rafforzare e ampliare quanto appreso precedentemente. Gli ultimi otto sono un perfezionamento e un ulteriore approfondimento.

La Scienza della Relazione è anche un percorso formativo, inserito nel progetto della Scuola Italiana di Medicina Olistica. Si rivolge a tutti: terapeuti, imprenditori, genitori, insegnanti, educatori, chiunque riconosca nella relazione la chiave di una vita realizzata. È un corso di formazione e al tempo stesso di autoguarigione. Insieme ai libri e agli audiolibri lo studente avrà a disposizione ulteriore materiale per approfondire e memorizzare queste conoscenze. Grazie ai tutoraggi vi è la possibilità di aprire un dialogo diretto con l’Autrice per uno scambio su quanto appreso e su esperienze di vita, in modo da calare il tutto nell’agire, nel sentire quotidiano. Ogni corsista dunque è seguito personalmente dal tutor per la preparazione agli esami, ma anche e soprattutto come aiuto per migliorare nel concreto la propria vita di relazione.

Questa collana e questo progetto formativo sono rivolti a quattro categorie di persone:

•  a coloro che soffrono e ricercano la pace interiore;

•  a coloro che amano la conoscenza e si pongono mille quesiti che necessitano di risposte che migliorino la vita;

•  a chi si trova in posizioni di responsabilità e gestisce aziende e persone, e sa che le relazioni sono il fondamento del successo, anche economico;

•  a chi ricerca il Divino in sé e in ogni cosa e sa che tale intima relazione è il fondamento della più profonda gioia.

Tali categorie di persone sono descritte nella Bhagavad-gita che proprio ad esse si rivolge per offrir loro “la conoscenza segreta”. Inoltre può essere una forte esperienza formativa per chi assiste e cura, per chi educa, per chi desidera fare delle relazioni l’esperienza cardine della vita.

Ringrazio di cuore la cara amica Priscilla che, attraverso la sua conoscenza dei testi sacri dell’India, dei quali offre traduzioni inedite dal sanscrito, rende possibile il sogno di offrire, a tutte le persone che lo desiderano, un percorso semplice e “naturale” per il risveglio di quanto c’è di più prezioso e potente nel cuore… per guarire, per conoscere, per essere persone di successo e dalla beatitudine interiore.

Catia Trevisani

Premessa

Questo libro è il primo di una serie destinata a persone che si
accingono a studiare la Scienza della Relazione attraverso uno
specifico percorso formativo messo a disposizione dalla Scuola
Italiana di Medicina Olistica (SIMO). Ritengo utile nonché
opportuno scrivere una breve premessa in modo che sin dall’inizio
il lettore/studente abbia ben chiaro l’orizzonte di senso che si
intende offrire attraverso tale tipo di studio e di ricerca. Ci si
potrebbe chiedere, infatti, leggendo il titolo del libro, che cosa
abbia a che fare un’opera come la Bhagavad-gita, e più in
generale la cultura dell’India classica, con la scienza delle
relazioni.

In molti ormai affermano, da psicologi a fisici quantistici, che
lo stile di vita della stragrande maggioranza delle persone della
nostra era è uno stile di vita frammentato e generatore di
frammentazione. Ma cosa significa questo, al di là delle
parole?

In sintesi, che non siamo più capaci di cogliere il legame, il
rapporto, la relazione tra noi e il creato che ci fa da
macro-contesto, tra noi e gli elementi della natura, tra noi e gli
altri e, paradossalmente, perfino tra noi e noi.

Ricordo di aver letto, alcuni anni fa su di un articolo di
giornale, che negli Stati Uniti, a seguito di un’indagine fatta in
un certo numero di scuole primarie, risultava che la maggioranza
dei bambini credeva che il latte, alla stregua della Pepsi, venisse
prodotto industrialmente e finisse poi nei supermercati. Solo pochi
sapevano che quella particolare bibita bianca proveniva in origine
dalle mucche. Un dato come questo, se non sconvolgente, è
quantomeno preoccupante, perché conferma che oggi, soprattutto
nelle grandi città dove il processo di alienazione dell’individuo è
di molto favorito, sin dalla nascita si vive per così dire
sganciati, sconnessi, rimbalzando qua e là come cellule impazzite
non più consapevoli del proprio contesto, della propria origine,
della propria missione. E se partiamo dal presupposto,
assolutamente vero, che tutto è relazione e che la comunicazione
nient’altro è se non ciò che fondamentalmente concorre a
sostanziare le nostre relazioni, ecco che la conclusione arriva di
conseguenza: com’è possibile instaurare buone relazioni e diventare
veicoli di una comunicazione sana, costruttiva ed efficace se non
siamo nemmeno consapevoli dell’ambiente naturale, sociale e umano
nel quale viviamo e operiamo ogni giorno?

Anche nell’ambito più ristretto delle relazioni familiari, da
cui derivano oggi forse molti più disagi che gioie della vita,
spesso scarseggiano la consapevolezza e la conoscenza profonda
dell’altro, e ciò produce immancabilmente tutta una serie di
dinamiche frustranti e dolorose. Chi opera nel sociale lo sa bene;
a tal proposito riporto, di seguito, un brano significativo:

Ora sono in pensione, ma fino a pochi mesi fa
ero un industriale molto noto e rispettato nel mio campo. Ho
vissuto di grandi privilegi. Sono stato un uomo potente e temuto.
Non ho mai avuto bisogno di parlare se non per dare ordini, non ho
mai sentito la necessità di ascoltare né di comunicare granché,
neanche con i miei dipendenti o con i miei familiari. Eppure la mia
esistenza è filata via senza grandi scossoni. E non mi sarei
nemmeno reso conto di questa mia incapacità, se non quando, qualche
settimana fa, la mia seconda figlia, quarantenne, mi ha telefonato
per informarmi che si stava separando dal marito. Ho pensato che
fosse un momento terribilmente difficile della sua vita. Mi sono
sentito in dovere di andare a trovarla, di non lasciarla da sola ad
affrontare il suo problema. Ma, mi creda, non sapevo cosa dirle.
Quelle robe lì, come si dicono? Sa che cosa sono stato in grado di
fare? L’unica che mi è sempre riuscita alla perfezione: ho messo
mano al portafoglio, ho tirato fuori il blocchetto degli assegni,
le ho chiesto in che cosa potevo esserle utile. Mi sono vergognato
di me stesso… (Crepet P., La gioia di educare, Einaudi,
Milano, 2008, pag. 138)

Nella realtà in cui viviamo questo triste episodio, come
sottolinea l’autore del libro, non costituisce un fatto
eccezionale, bensì un modo di essere e di agire assai diffuso e,
come ancora prosegue Crepet, qui almeno siamo di fronte a qualcuno
che, seppure in ritardo, si è reso conto della propria lacuna,
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